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SETTIMANA POLITICA 

Rinvìi de e vecchi metodi^ 5S 
•l.-'àìl 

La Democrazia cristiana 
ha rinviato a gennaio il di
battito sul groviglio dei pro
blemi che costituiscono la 
sostanza della propria crisi. 
Ed è difficile dire se nella 
prossima sessione del Con
siglio nazionale del partito 
verranno . fuori finalmente 
alcune sacrosante verità, e, 
soprattutto, se saranno trat
te delle conclusioni. Il grup
po dirigente democristiano, 
ancora una volta, si è adat
tato a vivacchiare all'inse
gna della provvisorietà, evi
tando di affrontare le con
traddizioni della linea del
lo Scudo crociato e rifiutan
do di decidere e di sceglie
re, E' una condizione che è 
già costata molto al Paese, 
e che probabilmente aggra
verà il proprio prezzo nel 
futuro anche prossimo. ' • ', 

Ria è una condizione nel
la quale gli attuali dirigenti 
di Piazza Sturzo non posso
no illudersi di poter resta
re ancora per lungo tempo. 
La situazione è tale — anzi
tutto sotto il profilo econo
mico — da richiedere chia
rezza ' e decisione. Alcune 
scadenze incalzano, poi, se
condo un'agenda rigida e in
tensa, che non ha nulla a 
che vedere con quel deside
rio di dilazionare e rinvia
re che per un certo perso
nale dirigente della DC co
stituisce quasi una seconda 
natura. Il governo è impe
gnato nel confronto con i 
sindacati, e dovrà affrontare 
nei prossimi giorni le que
stioni delle pensioni, del sa
lario garantito e della con
tingenza. In Parlamento, al
la ripresa, verranno in pri
mo piano i < nodi » della 
RAI-TV (conversione in leg
ge del decreto approvato 
in extremis dal Consiglio dei 
ministri) e del voto a 18 
anni. 

Impegni nuovi, quindi, e 
vecchi problemi che atten
dono da tempo una soluzio
ne. Ma anche il segno di ma
li antichi che riaffiorano 
puntualmente, a testimonian
za di quanto e come resista
no certi tenacissimi metodi 
di governo sotto la patina — 
di moda in questo momen
to — delle prediche sulla 
« austerità ». E' il caso del
l'ultimo scandalo che riguar-

SYLOS LABINI - Di
missioni per protesta 

da i superburocrati (e dicia
mo ultimo proprio perché 
sappiamo anche troppo bene 
che, da tempo immemorabi
le, quasi ogni fase politica 
è stata contrassegnata da 
vergognosi favoritismi del 
genere, a cominciare - da 
quella del governo di contro-
destra nel quale il liberale 
Malagodi ricopriva, al Te
soro, l'incarico di massimo 
controllore della spesa del
lo Stato). Un gruppo abba
stanza ristretto di alti fun
zionari, che sono ì più « vi
cini * ai vari ministri per 
essere addetti agli uffici 
particolari dei dicasteri, ha 
avuto infatti un aumento 
che va dalle 200 alle 400 
mila lire mensili a titolo di 
prestazioni straordinarie non 
)ermesse dalla legge, la qua-
e vieta espressamente emo-
irnienti al di fuori dello sti

pendio. L'episodio non pote
va passare sotto silenzio. E 
infatti su di esso si è già 
accesa una polemica nella 
quale l'atteggiamento del go
verno spicca soltanto per 
l'assoluto silenzio che lo ca
ratterizza. Né il presidente 
del Consiglio, né il vice
presidente on. La Malfa — 

FANFANI — CN de
mocristiano a gennaio 

che pure in altre occasioni 
del genere non aveva man
cato di far conoscere la pro-
firia opinione — hanno det-
o una sola parola su ciò 

che è accaduto in fatto di 
buste-paga dei superburo
crati. * 

Contemporaneamente, nes
suna risposta è venuta da 
parte della DC all'iniziativa 
del prof. Sylos Labini, che 
si è dimesso dal comitato 
tecnico-scientifico della pro
grammazione perché era sta
to nominato sottosegretario 
al Bilancio (e quindi, di di
ritto, segretario del CIPE) 
l'on. Salvo Lima, per il qua
le, solo -qualche settimana 
fa, la Camera ha dato l'au
torizzazione a procedere in 
relazione a quattro diversi 
procedimenti giudiziari. 

; Negli stessi giorni di fine 
] d'anno si discute del < caso » 
di Venezia. Sul futuro della 
città, sulla sua salvezza, è 
stata raggiunta un'intesa tra 
DC, PSI e PSDI e comunisti 
sulla base di un programma 
ben preciso. E' quindi alla 
sostanza dell'accordo che il 
dibattito politico dovrebbe 
riferirsi, come al segno del
la volontà di affrontare in 
modo nuovo problemi gra
vissimi, finora rimasti irri
solti. Ma — ed ecco l'enne-

.simo esempio di un'ottica 
vecchia e consunta — la se
greteria de, dinanzi al fatto 
veneziano, s'è preoccupata 
prima di tutto di formulare 
un richiamo alle « regole » 
che dovrebbero stabilire li
miti e modelli di comporta
mento nel campo delle for
mule di governo, concepite 
come rigide gabbie, da cala
re da Roma a Venezia e ne
gli altri Comuni. L'imbaraz
zo di alcuni dirigenti demo
cristiani può anche essere 
capito. Ciò < che però urta 
oggi più che mai è il loro 
attaccamento burocratico, ca
techistico, a moduli invec
chiati e superati, di fronte a 
un Paese che invece chiede 
che i gravi problemi con cui 
si trova a fare i conti siano 
affrontati con decisione e 
coerenza, facendo appello an
zitutto alle forze che* posso
no dare un contributo a una 
soluzione positiva. 

Candiano Falaschi 

Presso il ministero delle partecipazioni statali 
t » 1 > 
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Per le miniere sarde 
incontro a Roma il 2 

Definita una «strategia comune» in una riunione congiunta tra go
verno regionale, Federazione CGIL, CISL ed UIL e sindacato di categorìa 

Dalla nostra redazione 
' CAGLIARI. 28 

Una vasta ' mobilitazione è 
in corso in Sardegna da parte 
del sindacati di categoria, dei 
comuni, dei gruppi democra
tici in assemblea regionale, 
delle organizzazioni culturali 
e di massa per rivendicare 
dal governo una diversa po
litica mineraria e metallur
gica. 

In vista della riunione che 
il 2 gennaio avrà luogo a Ro
ma presso il ministero delle 
partecipazioni statali proprio 
per l'esame dei problemi del 
settore minerario, si è svolto 
alla Regione un incontro tra 
il presidente della Giunta re
gionale Del Rio, l'assessore al
l'industria on. Gianoglio. • la 
segreteria regionale unitaria 
CGIL - CISL - UIL e la 
segreteria della Federazione 
di categoria. Nella riunione è 
stata - messa a punto « una 
strategia comune — come si 
legge nel comunicato finale — 
che consenta unanimi richie-
Mte per rivendicare l'attuazio
ne degli impegni più volte as
sunti dal governo pen il rilan' 
ciò dell'attività mineraria nel
l'isola'». Primo obiettivo ri
mane ala difesa dei livelli di 
occupazione nel settore mine
rario e in particolare del po
sto di lavoro dei 370 dipen
denti della Sogersa che l'Egam 
vorrebbe in cassa integra
zione ». 

r. La linea unitariamente de
finita — secondo le indicazio
ni emerse anche nella riunio
ne straordinaria dei consigli 
comunali avvenuta al palazzo 
civico di Cagliari alla presen
ta di centinaia di minatori, 
dei rappresentanti delle am
ministrazioni locali, degli espo
nenti sindacali, dei consigli di 
fabbrica e dei rappresentanti 
dei partili autonomisti — ver
rà portata avanti, è detto nel 
comunicato finale, nella riu
nione del 2 gennaio a Roma, 
con l'intento di evitare che si 
ripetano gli errori del passa
to e indurre la controparte. 
che oltre all'Egam è lo stesso 
governo nazionale, a definire 
e realizzare i programmi ne
cessari per la sopravvivenza e 
il rilancio delle miniere sar
de. L'ampio schieramento di 
forze politiche e sindacali che 
si è formato per condurre la 
lotta, consente ora una mag
giore incisiva azione da parte 
degli stessi organi del governo 
regionale sardo*. 

I sindacati e la Giunta han
no quindi concordato una se
rie di intese sui « meccanismi 
di sviluppo da attuare nel set
tore minerario, partendo dal 
coordinamento delle iniziative 
jjer la gestione unitaria che 
coinvolga il settore estrattivo, 
quello metallurgico e quello 
manifatturiero ». 
D M conferma che la vertenza 

mineraria è parte integrante 
della « vertenza Sardegna » hM 
venuta dal documento votato^;' 
a] termine di - due giorni d£ 
intenso dibattito, dai -dele-' 
gati operai, braccianti e im-" 
piegati della provincia di Ca
gliari. 

« Nel settore degli investi
menti industriali — dice il do
cumento scaturito dal conve
gno della Federazione CGIL-
CISL-UIL — di estremo inte
resse e attualità deve essere 
considerato il settore minera
rio. Le risorse carbonifere, in 
primo luogo, e ogni altra ri
sorsa mineraria esistente nel
l'isola. devono costituire punti 
di riferimento costanti. Lo 
sfruttamento delle risorse mi
nerarie. carbonifere e metalli
fere non è soltanto occasione 
di rilancio occupatilo, ma è 
soprattutto strumento valido 
per affrontare la crisi energe
tica e per ridurre il deficit 
della bilancia dei pagamenti ». 

Degna di rilievo, infine, è 
la presi di posizione del sin
dacato unitario degli elettrici, 
che chiede «allo Staio e alla 

Regione un impegno urgente 
e preciso per la ripresa della 
attività produttiva nelle mi
niere carbonifere-del Sulcisn. 
Questo -Impégno — • afferma 
ancora il sindacato degli elet
trici — « non può essere sepa
rato dall'apertura di corsi di 
qualificazione ì quali permet
tano una successiva assunzio
ne di personale tecnicamente 
preparato, necessario per il ri
lancio dell'industria estratti
va ». 

Polemizzando con la politica 
di affossamento delle miniere 
e di dispersione della mano
dopera. il compagno Mario 
Pau. segretario regionale della 
Fidae-Cgil. ha dichiarato che, 
poiché è dimostrato che il car
bone dèi Sulcis è competitivo 
rispetto alla nafta per la pro
duzione di energia elettrica. 
bisogna chiarire che è impos
sibile una ripresa dell'attività 
estrattiva se non si procede 
subito al reclutamento e alla 
qualificazione della mano
dopera 

Giuseppe Podda 

Al posto dell'azienda pubblica SIPRA 

La pubblicità del 'Mattino'' 
passa ad un gruppo privato 

NAPOLI. 23 
Dal prossimo I gennaio la 

pubblicità del quotidiano II 
Mattino di Napoli non sarà 
più gestita da una azienda 
pubblica: la SIPRA. il cui 
contratto con la testata sca
de dopodomani. Il Consiglio 
di amministrazione delia edi
trice CEN ha deciso sta
mane infatti, di affettare la 
offerta avanzata dal gruppo 
di Oscar Maestro Dal prossi
mo 1. gennaio dunque la pub
blicità del foglio napoletano 
sarà gestita dalia SPE che 
fa appunto capo al gruppo 
Maestro L'avvicendamen
to nella gestione della pub
blicità di un quot'dlano non 
è ma! un fatto di semp'ice 
amministrazione ma rappre
senta sempre il risultato di 
forti pressioni il cui scopo 
è quello di condizionare lo 
orientamento politico del glor 
naie attraverso un'essenziale 
fonte di finanziamento quale è 
la pubblicità. 

Solo con premesse del ge
nere è possibile comprende 
re perchè le offerte avanzate 
dal gruppo Maestro, e accet
tata dal Consiglio di ammini
strazione del Mattino, so
no arrivate a 25 miliardi In 
5 anni, una somma, cioè, lar

gamente supcriore ad ogni 
valutazione oggettiva del red
dito pubbl'citarlo che la te
stata può dare. Siamo di fron 
te ad un'altra vicenda d-»lla 
corsa alla concentrazione e 
al controllo della stampa che 
colpisce il pluralismo delle te
state, quindi, la libertà e la 
autonomia di informazione; è 
noto, tra l'altro, che Oscar 
Maestro, è socio in affari del 
petroliere ed editore Monti ed 
è anche legato a correnti del
la DC. 

Il Comune di Roma non ha mantenuto gli impegni per dare la casa ai senzatetto 

Veglia di protesta dei baraccati 
in Campidoglio per San Silvestro 

Famiglie con i.bambini da un mese e mezzo nelle tende davanti alla statua di Marco Aurelio - La richiesta di requisire 
gli appartamenti sfitti - L'amministrazione comunale spende anche 150.000 lire al mese per alloggiare un nucleo fami
liare in un albergo d'infimo ordine • «Miliardi buttati, invece di costruire alloggi a prezzo equo» - La solidarietà popolare 

E' morto il compagno 
Vittorio Palmiofto 
Stroncato da un male in

curabile è morto a Roma, al
l'età di 36 anni. 11 compagno 
Vittorio Palmiotto. che lavo
rava nel reparto rotativa del
la GATE (lo stabilimento do
ve si stampa il nostro gior
nale). I funerali si svolge
ranno domani, alle il. par
tendo dalla camera mortua
ria del Policlinico. 

Alla moglie, al figli, al fa
miliari tutti, le fraterne con
doglianze dei compagni della 
GATE e dell'Unità. 

Poca la gente nm negozi, 
calate del 30 per cento le 
vendite, la folla — certo mi
nore rispetto al passato — 
che passeggiava per le vie 
del centro di Roma prive 
delle luminarie e dei costo
si addobbi degli anni scorsi 
si ò limitata in molti casi 
a guardare le vetrine senza, 
fare acquisti. La crisi e i . 
tanti pioblemi della capita-' 
le hanno lasciato un segno 
profondo in questo Natale 
in - tono minore, che molti 
hanno • definito « austero ». 

Il simbolo più evidente del 
Natale, segnato dalle diffi
coltà, è la presenza in piaz
za dol Campidoglio di centi
naia di famiglie di baracca
ti che da un mese e mezzo 
picchettano il palazzo del Co
mune. Stanno attorno ad un 
improvvisato alberello nata
lizio da cui pendono cartelli 
e foto che illustrano i mo-> 
menti e-gli obiettivi della, 
loro lottaj e alle tènde eret
te davanti alla statua * di 
Marco Aurelio. Sulla piazza. 
si sono raccolte le famiglie 
che abitano nei borghetti 
più poveri della • città, nelle 
pensioni, nel dormitori del 
Comune, per richiedere la 
requisizione di 2.500 alloggi 
per l'emergenza, una casa ci
vile a prezzo equo. Qui pas
seranno anche la notte di 
San Silvestro, in una veglia 
di protesta a cui hanno ade
rito lavoratori, organizzazio
ni democratiche, uomini del
la cultura e dello spettacolo. 

Alla veglia parteciperan
no in massa, assieme a dele
gazioni di lavoratori 'e 'di 
cittadini, i braccianti e ' le 
famiglie di Maccarese in lot
ta da mesi per il potenzia
mento della azienda agri
cola. 

Per le famiglie di baracca
ti questo doveva essere il 
primo Natale dentro una ca
sa vera: lo aveva assicurato 
il Sindaco al momento della 
sua rielezione, non più di un 
mese fa. L'impegno non è 
stato mantenuto e i senza
tetto non hanno abbandona
to la piazza. 

«Le case ci sono e ce le 
debbono dare. Non possiamo 
tornane a>.vivere Belle•.baracr 
qhe e,, nelle pensioni. Non ce 
ne andremo senza avere le 
chiavi di un appartamento». 
Queste le frasi che si sento
no ripetere dagli altoparlan
ti fissati- aHa meglio sulle 
tende e sui tavolinetti. «So
no due anni che abito in 
una pensione. Quarantadue 
persone ammassate in poche 
camerette, sei o sette per 
ogni stanza, con un solo 
bagno per tutti. Mi avevano 
detto che nella pensione sa
rei rimasta un paio di mesi 
al massimo in attesa di una 
casa dopo quindici anni pas
sati - dentro una baracca. 
Della casa oggi non si parla 
neanche più». E' Grazia La 
Noce, .che racconta la sua 

.storia, una storia uguale a 
"quella di altre centinaia di 
donne. Con le loro famiglie,. 
con i bambini, esse abitano 
da anni nelle pensioncine e 
negli alberghi di infimo or
dine presi in affitto dal Co
mune per dare una sistema
zione provvisoria alle situa
zioni più drammatiche. Ma 
di provvisorio in queste si
stemazioni c'è poco o nulla. 

« Il Comune spende per 
ogni famiglia — dice Maria 
Pecchini. che ha quattro fi
gli . — 150 mila lire al me
se. Miliardi con cui si po
trebbero costruire case vere, 
buttati invece per far soprav
vivere centinaia di famiglie 
in stanze cadenti, dove la 
epatite e le malattie infetti
ve sono cosa di ogni giorno; 
dove, se ci si vuol lavare, la 
mattina bisogna fare ore di 
fila perché per dieci fami
glie c'è un solo bagno». 

Alla vergognosa realtà del
le pensioni e dei dormitori 
pubblici, si aggiunge quella 
delle baracche e dei borghet
ti. disseminati un po' ovun
que sulle strade che escono 
da Roma. Uno di questi dor
mitori è a Prlmavalle, una 
delle borgate più vecchie del
la città dove furono trasfe
rite — In case che a trenta 
anni ' di distanza risultano 
cadenti — le famiglie dei 
quartieri del centro che ven
nero sventrati durante il fa
scismo. Una palazzina bassa, 
con I vetri rotti e le crepe ai 
muri, dove l'umidità trasuda 
dai soffitti e dalle pareti. 
Qui vivono da anni molte fa
miglie. Chi è riuscito a fug
gire dal dormitorio, ha potu
to farlo soltanto costruendo
si con le proprie mani un tu
gurio in qualche borghetto. 
a Casal Boverano. al Posso di 
Sant'Agnese, al Prenestino o 
ai bordi di una delle cento 
bordate romane. 

I borghetti sono una piaga 
antica, moiti esistono da de
cine di anni, altri sono sorti 
di recente, altri ancora so
no stati spazzati via dal cre
scere della città. Si tratta 
sempre di agglomerati di 
qualche decina di casupole 
di mattoni o costruite con le 
tavole di legno e 1 tetti di 
lamiera. Senza strade, senza 
fogne, senza altra acqua che 
quella delle poche fontanelle 
davanti alle quali ogni mat
tina decine di persone fanno 
la fila per riempire recipien
ti. Spesso, per non dire sem
pre, essi sono attraversati 
da putride marane in cui si 
riversano gli scoli delle ba
racche e dei palazzi vicini. 

Di fronte a questa situa
zione provocata soprattutto 
dall'inerzia e dall'incapacità 
dell'amministrazione comuna-

i, .t \i • . •< < 

le, stanno, per contrasto, mi
gliaia di appartamenti vuo
ti. • lasciati sfitti dagli spe
culatori edilizi, dalle grandi 
immobiliari per tenere alti i 
prezzi degli alloggi. 

I duemila e cinquecento 
appartamenti, che 1 baracca
ti e le forze politlohe demo
cratiche chiedono di far re
quisire, fono quelli che il 
Comune e la Regione si era
no impegnati a reperire. Lo 
impegno era stato preso su
bito dopo 1 tragici episodi 
di San Basilio, durante 1 
quali ha perso la vita un 
giovane. « Ma questi lmpe- ' 
gni — ha detto Senio Gerin-
di del SUNIA (l'organizzazio
ne unitaria degli inquilini e 
assegnatari) — hanno incon
trato la resistenza dei co
struttori, alla quale 11 Comu
ne non è riuscito a rispon
dere con energia e con la 
unica arma efficace, la re
quisizione ». 

• • In questa battaglia, con
dotta In prima fila dal no
stro partito e dal SUNIA, 1 
baraccati non sono soli. 
Hanno saputo costruire at
torno ai loro obiettivi un 
fronte più vasto. Ne sono 
una testimonianza il succes
so della petizione di solida
rietà firmata da oltre tren
tamila cittadini, le delega
zioni di lavoratori, di donne 
dei quartieri romani, la fol
la che ha riempito piazza 
del Campidoglio durante le 
numerose manifestazioni del
le ultime settimane, gli scio
peri che da mesi vedono im
pegnati gli edili. 

Roberto Roscani 
Le famiglie di baraccati • di senzatetto, in lotta da un mese*e mezzo per ottenere una 
casa, si preparano a trascorrere anche la notte di Capodanno nella piazza del Campidoglio, 
in una veglia di protesta 

A Sestri Ponente importante iniziativa del Consiglio di delegazione 

Come un quartiere operaio di Genova 
si prepara alle elezioni scolastiche 
Accordo su un programma unitario fra le forze politiche dell'arco costituzionale, i presidi e i direttori di una 
ventina di scuole della fascia dell'obbligo - Antifascismo e rinnovamento dell'istruzione alla base dell'accordo 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 28 

A Sestri Ponente, una delle 
più grosse Delegazioni citta
dine, con forte prevalenza 
operaia e conseguente ruolo 
determinante dei comunisti, 
il Consiglio di Delegazione 

. — in cui sono rappresentate < 
; tutte le forze politiche 'del-i? 
tl'àrco costituzionale — ha'de-'. 
ciso unanimemente, d'accor
do con i presidi ed i diretto
ri didattici di una ventina di 
scuole della fascia dell'obbli
go, di andare alle prossime 
elezioni degli organi collegiali 
con un programma unitario 
sul quale - dovranno raffron
tarsi i candidati. 

L'importante risultato è il 
frutto di un notevole impegno 
politico di base e della con

vinzione profonda e diffusa 
tra gli abitanti che l'unica di
scriminante ammissibile per 
le prossime elezioni debba es
sere non quella dell'appar
tenenza a questo o quel par
tito ma fra quanti vogliono 
che la scuoia cambi e coloro 
invece che vorrebbero mante-

-nerla cosi com'è/:-
^ La formulazióne del prò-
"gromma unitario non è'stata 
come suol dirsi * calata » dal
l'alto. Anzi ha rappresentato 
lo sbocco logico di un lavoro 
politico nella scuola e per la 
scuola durato alcuni anni. 

«E' dal 1970 — ci dice il 
presidente del Consiglio di 
quartiere compagno - Osvaldo 
Pastorino — che ci occupia
mo, con i limiti che purtrop
po ci vincolano, del proble
ma della scuola. I problemi 

dell'edilizia scolastica sono 
stati al centro di forti riven
dicazioni da parte della po
polazione che chiede venga 
garantito a tutti i ragazzi il 
diritto allo studio. Oggi man
cano scuole materne e cen
tinaia di ragazzi sono co
stretti ai doppi turni nelle eie-. 
mentari e nelle medie. 'La 
gente non chiede però solo 
aule degne di questo 'nome. 
palestre e strumenti didatti
ci, chiede anche, e direi so
prattutto, un nuovo modo di 
fare scuola, capace di portare 
la società con i suoi problemi 
nel mondo oggi quasi sem
pre astratto della scuola ». 

« Non è ammissibile - ad 
esempio — osserva un maestro 
di Sestri — che ai nostri ra
gazzi vengano ancora asse
gnati libri di testo come « Riu-

FRA GOVERNO, SINDACATI E EDITORI • 

Incontri per le vertenze 
di poligrafici e giornalisti 

Si tenta di avviare la ripresa delle trattative - Un comunicato 
della FNSI • Successo a Torino della « tenda dell'informazione » 

Si sono svolti, ieri, incon
tri tendenti ad avviare una 
ripresa delle trattative per 
il nuovo contratto di lavoro 
fra poligrafici e giornalisti 
da un lato, editori dall'al
tro. 

Per quanto riguarda la 
vertenza dei poligrafici, il 
sottosegretario Bosco, delega
to dal ministro Toros. ascol
tate le parti. « ha invitato la 
rappresentanza degli editori 
— informa li comunicato — a 
far conoscere le proprie posi
zioni in merito a quanto è 
emerso nel corso dell'incon
tro. in modo da consentire 
una valutazione globale de
gli elementi che possono de
terminare la ripresa delle 
trattative ». 

All'incontro con !e rappre 
sentenze della FNSI (Fede
razione nazionale della stam
po) e delia Federazione Edi
tori ha partecipato, ieri mat
tina a Palazzo Chigi, anche 
il ministro del Lavoro Toros, 
insieme ai sottosegretari Bo
sco e SalizzonI (presidenza 
del Consiglio). Al termine, 
l'ufficio stampa della presi
denza del Consiglio ha co
municato che «è stato con
venuto che le parti appro
fondiranno 1 temi In discus
sione e verranno riconvocate 
separatamente nei prossimi 
giorni per una ulteriore veri
fica delle rispettive • posi
zioni ». 

La FNSI ha poi diffuso 11 
seguente comunicato: « La 
giunta esecutiva e la commis

sione contrattuale della Fede
razione nazionale della stam
pa italiana, riunitesi subito 
dopo l'incontro con i rappre
sentanti del governo, hanno 
valutato positivamente l'inte
ressamento manifestato dal 
ministro del Lavoro e dal sot
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio verso le richie
ste contrattuali avanzate dal
la FNSI per una maggiore 
partecipazione dei giornalisti 
alle scelte fondamentali nella 
vita delle aziende editoriali. 
Nel prossimi c^Ilcqui con 11 
governo saranno verificate le 
aperture oggi manifestate. La 
commissione ha dato perciò 
mandato alla giunta di soste
nere la lotta della categoria 
con una azione sindacale op 
portuna. proclamando 48 ore 
di sciopero nazionale In date 
e in forme da stabilirsi e di 
mantenere Io statò di agita
zione della categoria con rigi
da osservanza del normali 
orari di lavoro e del consueti 
turni di riposo». 

A Torino, intanto, nono
stante la giornata di freddo 
intenso, è continuato ieri 
ininterrotto l'afflusso di cit
tadini e lavoratori alla « Ten
da dell'Informazione» Instal
lata da ormai cinque giorni 
dai lavoratori poligrafici e 
giornalisti della Gazzetta del 
Popolo, della RAI, della SI
PRA e Fonit-Cetra. Numero
se le visite del Consigli di 
azienda delle fabbriche e di 
noti esponenti del mondo del
la cultura. 

Particolare significato ha 
rivestito rincontro alla ten
da con Roberto Franchini. 
giornalista, membro della 
FNSI e consigliere della 
Stampa Subalpina, e con Al
berto Tridente, segretario na
zionale dei metalmeccanici, 
durante il quale I due espo
nenti sindacali hanno porta
to la piena solidarietà ai la
voratori dell'informazione, di
chiarando di condividere le 
motivazioni che la manife
stazione di Porta Nuova in
tende ' esprimere all'intera 
cittadinanza e a tutto il pae
se. Franchini e Tridente, du
rante l'intervista rilasciata 
per il Telegiornale gestito dai 
sindacati, hanno messo in ri
lievo il collegamento tra le 
richieste dei lavoratori per 
un nuovo sviluppo economi
co e sociale del - paese e le 
battaglie per la pluralità e 
libertà dell'informazione. 

Al Globo. Il quotidiano ro
mano ceduto da Moratti al
l'editore Lanzara. dopo le 
dimissioni del direttore Anto
nio Ghlrelll e del vicediret
tore Mario Plrani, anche il 
consulente editoriale. Fausto 
Coen, si è dimesso Inviando 
al comitato di redazione una 
lettera che apparirà sul gior
nale di oggi e nella quale, 
fra l'altro, viene criticato il 
fatto che l'operazione di pas
saggio della proprietà sia sta
ta effettuata tenendo la re
dazione «completamente al
l'oscuro ». 

scirai» in cui si legge che la 
Resistenza « fu il più triste 
e il più crudele periodo della 
guerra perché gli italiani si 
combatterono in una lotta 
fratricida », oppure afferma
zioni razziste come quelle con
tenute in «Scie d'argento» 
che scrive « ...erano tre ne
gletti svelti e odoranti di 
pulizia come i porcellini che 
escono dallo stabbio », o pure 
e semplici stupidaggini come 
(« Nuove letture per un an
no»): «il ponte si regge con 
la verga dell'operaio assisti
to dagli angeli... ». 

Componenti del Consiglio di 
Delegazione, presidi, direttori 
didattici, rappresentanti dei 
genitori, di Consigli di fabbri
ca e di sindacati hanno orga
nizzato su questi argomenti 
assemblee pubbliche, dibatti
ti in fabbrica e nel quartiere 
ed il risultato è stato l'elabo
razione della piattaforma in 
cui. unitariamente, si chiede 
che il confronto alle prossime 
elezioni nella scuola debba av
venire sul temi di una neces
saria educazione permanente 
antifascista, sulle iniziative 
concrete per garantire a tutti 
il diritto allo studio e sul rin
novamento culturale e didat
tico. 

Il programma è dettaglia
to per ciascuno dei tre punti 
ed è arricchito da una serie di 
rivendicazioni in materia di 
edilizia scolastica, di realiz
zazione del tempo pieno e di 
una serie di garanzie per as
sicurare ai lavoratori la possi
bilità, oggi notevolmente ri
dotta, di usufruire della con
quista delle 150 ore. 

« La scuola insomma — con
cordano forze politiche, do
centi, studenti, sindacalisti e 
operai delle grandi fabbriche 
sestresi — deve trasformarsi 
in un centro di vita culturale 
per l'intero quartiere». 

Non appena la piattaforma 
culturale ed elettorale è sta
ta diffusa tra la popolazione 
raccogliendone un largo con
senso. ci sono stati a livello 
cittadino degli interventi da 
parte della DC nei confronti 
dei propri rappresentanti lo
cali per fari! recedere da que
sta posizione unitaria. Ce sta
ta una seconda assemblea ple
naria dove il problema è tor
nato in discussione e gli stes
si componenti democristiani 
del Consiglio di quartiere han
no respinto il tentativo di cen
sura e ribadito la loro adesio
ne. frutto di una scelta com
piuta nel dibattito con le al
tre forze e con il consenso di 
larga parte della collettività. 

La decisione unitaria fatta 
dal Consiglio di Delegazione 
ha poi messo in movimento 
una serie di iniziative, prima 
fra le quali l'opera di colla
borazione con 1 responsabili 
della scuola per indicare I 
nomi dei componenti delle 
Commissioni elettorali (due 
insegnanti, due genitori ed 
un rappresentante del perso
nale non docente) che avran
no In questi giorni il com
pito di preparare le liste de
gli elettori. 

Paolo Salarti 

Inerte 
il governo 

(Dalla prima pagina) 

nanze. A costoro sono state ri
conosciute, con effetto arre
trato per tutto il 74, ore stra
ordinarie pari a 80 ore men
sili a favore di alti funzionari 
del ministero delle Finanse e 
di 160 ore mensili a favore di 
alti funzionari della presiden
za del Consiglio. 

In un primo tempo, questa 
richiesta era stata respinta 
dai magistrati di controllo del
la Corte del conti perché, ap
punto, contraria alla norma le
gislativa della e onnicompren
sività >. Successivamente la se
zione di controllo al completo 
della stessa Corte ha ratifica
to la richiesta. E' questo un 
varco pericoloso attraverso il 
quale potranno inserirsi altre 
richieste di alti funzionari di 
tutti gli altri ministeri e di 
tutto il settore della pubblica 
amministrazione con conse
guenze disastrose per la spesa 
statale e per tutta l'imposta
zione della politica economica 
che il governo afferma di vo
ler attuare ' nel difficile mo
mento che attraversa il paese. 

Vale la pena di vedere più 
a fondo la questione delle 
« ore straordinarie » da cui 
parte questo nuovo attacco 
che tende a scardinare il ten
tativo di blocco degli alti sti
pendi. 

Le disposizioni sullo straor
dinario per tutto il personal* 
statale risalgono a un decreto 
del '46 con successive modifi
che: esse stabiliscono un tet
to massimo di 22 ore e mezzo 
mensili suscettibili di essere 
raddoppiate a 45 ore mensili 
in considerazione del fatto che 
una parte del personale non 
fa lo straordinario. 

Con il decreto Andreotti del 
72 sull'alta dirigenza, gli alti 
burocrati diretti ispiratori del 
provvedimento, determinava
no per se stessi un notevole 
aumento , retributivo, giustifi
candolo con la considerazione 
dell' « alta funzione » svolta 
al vertice dell'apparato buro
cratico. Venne così introdot
to nell'articolo 20 del decre
to una norma specifica §e-
condo cui ai dirigenti generali 
nulla compete di lavoro straor
dinario, mentre ai dirigenti 
superiori e ai primi dirigenti 
l'orario di lavoro viene eleva
to dalle normali 36 ore setti
manali a 46 ore, cioè con un 
automatico aumento retributi
vo corrispondente, pressappo
co, alle 45 ore di straordina
rio massimo previsto dalle leg
gi vigenti in quel periodo. 

A questi tre gruppi di alti 
dirigenti. - perciò, non doveva 
essere riconosciuta nessuna al
tra retribuzione aggiuntiva. 
Invece si è trovato il modo 
di violare la legge ripristinan
do la voce dello « straordina
rio ». utilizzando la deroga ri
servata al ristretto contingen
te di personale inserito nei ga
binetti e negli uffici dei mini
stri, compresa la presidenza 
del Consiglio, con «funzione 
di diretta collaborazione al
l'opera dei ministri ». 

Anche noi — hanno detto, 
in sostanza, i dirigenti gene
rali — siamo dei collabora
tori diretti dei ministri, per
ciò vogliamo riconosciute le 
80 ore straordinarie mensili 
già pagate ai funzionari inse: 

riti nel contingente previsto 
dall'articolo 19. Anche una 
parte dei dirigenti superiori e 
dei primi dirigenti hanno avan
zato la stessa richiesta. La 
differenza sostanziale sta 
nel fatto che mentre per la 
massa dei ministeriali è ob
bligatorio firmare lo straordi
nario, per le tre fasce di alti 
dirigenti — in tutto circa 7.000 
funzionari, vero e proprio car
po a sé — non esiste nessun 
obbligo di questo genere, per 
cui nessuno è in grado di con
trollare quanto lavorano. D'al
tra parte lo straordinario ap
pare tanto più fittizio dal mo
mento che proprio la legge 
delega sul riordinamento dei 
ministeri prevede una netta 
diminuzione di compeusiae a 
seguito del trasferimento di 
poteri alle Regioni. Sono per
tanto circa 7.000 gli alti fun
zionari dello stato, cui si ag
giungono i magistrati distac
cati presso i ministeri, che 
possono entrare nella breccia 
aperta dalla recente decisione 
della Corte dei Conti. 

e II governo deve dire — ha 
dichiarato Antonio De Angeli*. 
segretario generale degli sta
tali CGIL - se è giusto che 
gruppi dotati di forte capaci
tà di pressione e organismi 
dotati di potere di autogestio
ne amministrativa possano ri
solvere le proprie questioni re
tributive senza un confronto 
con le pubbliche istituzioni. 
Non è giusto che mentre au
menta il peso delle difficol
tà economiche sui lavoratori. 
ci siano gruppi già privile
giati di fronte all'attuale con
giuntura, che attraverso inte
ressate interpretazioni di nor
me riescano ad attribuirsi un 
recupero salariale ad altri 
negato ». 

La questione, già sollevata 
dai parlamentari comunisti 
più volte sia alla Camera che 
al Senato, è stata riproposta 
ieri dal gruppo dei senatori 
comunisti con una interroga
zione al presidente del Consi
glio. Moro, in cui si chiede il 
rispetto degli impegni assunti 
durante il dibattito sulla fi
ducia a proposito degli alti 
stipendi e della moralizzazio
ne della pubblica amministra
zione. ,. - .% 

Una interrogazione analoga 
è stata presentata aUa Came
ra anche dall'on. Fracaniani, 
esponente della sinistra éfe. 


